
Senza contorni
Franco Garin è nato ad Arvier nel 1940, lavora a Biella, ma risie-
de spesso a Grand-Haury, piccola borgata a monte del suo comu-
ne di origine immersa nel verde d’estate e nel bianco d’inverno. 
I colori del paese, talvolta tenui talvolta intensi secondo il ritmo
e il momento della stagione, sembrano essersi trasferiti nei suoi
dipinti intrisi di emozioni intense e delicate al contempo. Sono

colori da vivere, un attimo di pausa e di pensiero che lascia fuori dalla cornice il resto della vita e
concentra tutto in quel piccolo luogo: il dipinto.
Cercare nei suoi quadri delle immagini è semplicissimo: ci sono milioni di forme, milioni di pic-
cole tracce, sparse qui e là, che raccontano una storia da ricreare personalmente.
Franco Garin mostra. Il suo colore sopperisce alla mancanza di contorni, ha la stessa funzione nar-
rativa della parola scritta, ha la capacità straniante della poesia, la forza del non detto, dell’evidente.
Che si tratti di tinte pastello o fondamentali, la forza espressiva è sempre evidente, attira dentro
l’immagine e spinge verso l’intuizione, l’interpretazione, la proiezione. Sono sogni trasferiti su tela,
sono attimi fermati per sempre su di un supporto che lascia volentieri scivolare verso lo spettato-
re tracce dell’autore, sono poesie dipinte.
Guardare i suoi quadri accompagna verso l’alto, verso il profondo, verso la luce o la penombra.
Guardare i suoi dipinti lascia liberi di scegliere.

Bruno Fracasso

Si ringraziano Daria Jorioz e Fortunato Sergi, del Servizio Attività Espositive della Regione autonoma 
Valle d’Aosta, per le immagini fornite.

Le foto delle opere di Franco Garin sono di Stefano Venturini.

INFORMATIVA EX ART. 13 
D.LGS. N. 196/2003

Ai sensi dell’art. 13 del D.LGS 196/2003 si infor-
ma che la raccolta ed il trattamento dei Suoi dati
personali sono effettuati per finalità connesse
alla gestione e distribuzione della rivista L’école
valdôtaine. L’eventuale rifiuto al conferimento dei
dati preclude l’invio della rivista. Il trattamento
dei dati avviene manualmente e con l’ausilio di
mezzi elettronici idonei a garantire la sicurezza e
la riservatezza. I dati sono conservati presso la
sede della redazione della rivista e sono comu-
nicati solo alla tipografia incaricata della stampa
e della consegna all’ufficio postale incaricato del-
la spedizione. Gli interessati possono esercitare
i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 ed
in particolare il diritto di accedere ai propri dati
personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento
e la cancellazione, se incompleti, erronei o 
raccolti in violazione della legge, nonché 
di opporsi al loro trattamento per motivi legitti-
mi. Il titolare del trattamento dei dati è la 
Regione Autonoma Valle d'Aosta, con sede in
Piazza Deffeyes, 1 – Aosta. Il responsabile del
trattamento è il dirigente pro tempore della
Direzione politiche educative del Dipartimento
Sovraintendenza agli Studi.
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